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Sarà presente il Vicesindaco
del Comune di Ravenna 

Eugenio Fusignani 
ed autorità locali

la cittadinanza e’ invitata

Sandra Pizzuti vive a Torino fi no al 1994 dove, com-
pletati gli studi artistici presso il Primo Liceo artistico nel 
1987, frequenta la Scuola di Decorazione e si diploma 
presso l’Accademia Albertina di Belle Arti nel 1991. Nel 
corso di quegli anni lavora in uno studio di progettazioni 
architettoniche; successivamente cura la realizzazione di 
interventi pittorici, composizioni scenografi che ed allesti-
menti per vetrine e contemporaneamente intraprende la 
carriera artistica con esposizioni collettive di pittura e di 
incisione. Dal ‘91 al ’93 frequenta i corsi della Scuola 
Libera del Nudo ed approfondisce gli studi nell’ambito 
dell’Incisione. Nel ’94 si trasferisce in Val di Susa dove 
attualmente vive e lavora come docente di arte. La sua 
attività espositiva inizia nel 1989  e si concentra nel le 
zone del torinese; ad oggi annovera una quindicina di 
esposizioni tra collettive ed alcune personali.

Brevi note critiche:

“… Le sue opere sono il risultato di una ricerca di forme 
avanzate di espressione grafi ca…”
 Giovanni Favero, critico e collezionista.
“…questo nome e queste immagini hanno qualità per dar-
ci una proiezione su quelle che potranno essere le linee di 
tendenza della grafi ca d’arte dei prossimi decenni.” -  Da 
pubblicazione monregalese “I Porti di Manin”.

“… la linea, nel circoscrivere busti monumentali, nel prefi -
gurare torsioni ed andamenti, nel tratteggiare
      i loro movimenti, si prefi gge di scomporli e 
ritagliarli, sinché il loro moto potenziale si fossilizza  in 
nerbi e grumi di linee rette, angoli e triangolazioni: in 
un’assillante geometrica del dinamismo…”
Maurizio Nicosia - critico d’arte.

A. - S.I.S.A.M.
Scuola Internazionale Studi 

d’Arte del Mosaico 
e dell’A� resco 

ORARI: tutte le sere  dalle ore 20-23 dal lunedì al venerdì 8.30-13.30 
A. - S.I.S.A.M. Scuola Internazionale Studi d’Arte del Mosaico e dell’Affresco. Sede, via Delle Acacie 11/13 
48123 Marina Romea - Ravenna. Cell. 0039 - 85 72 611 - e-mail sisam@racine.ra.it  www. sisamravenna.it

che al tempo della mia formazione non ho saputo scegliere e che mi hanno indirizzata verso una Scuola 
di Decorazione”.  
Le superfi ci musive così ben lavorate, sintatticamente e formalmente, hanno capacità evocativa: tesse-
re opportunamente incastonate, rendono il tessuto musivo simile ad un sogno che appare, dapprima, 
disordinato e senza senso, ma poi, appena ti desti, si aggancia alla mente razionale svelando il vero 
senso, una rielaborazione quasi esorcizzante di esperienze vissute, depositarie di suggestioni che l’au-
trice abilmente delinea.
In mostra si vedono anche alcuni dipinti e incisioni, inseriti a testimonianza di una ricca attività del pe-
riodo giovanile, nel corso del quale l’autrice ha curato molto il linguaggio dell’incisione. Se vogliamo 
fare un parallelismo con il mosaico, è stato quasi l’anticipazione di un interesse che l’artista avrebbe 
scoperto in tempi più lontani alla SISAM. Il mosaico e l’incisione sono due linguaggi artistici comple-
tamente diversi tra di loro, però mettono in comune una serie di fasi manuali e tecniche che devono 
essere dominate abilmente per potere ottenere buoni risultati. 
A quei tempi Sandra si è concentrata più sulla fi gura umana, elaborandola e stilizzandola, fi gure che ha 
ripreso come percorso poetico nei primi aff reschi realizzati alla S.I.S.A.M.   Di nuovo Sandra sottolinea 
che: “… La fi gura umana nelle pitture e nelle incisioni è motivata dalla profonda convinzione che il 
corpo sia lo strumento/veicolo più opportuno per una comunicazione epidermica e perciò totalmente 
sincera. La pittura .... aff ascinante, libero ed istintivo linguaggio, l’incisione frutto di preciso progetto 
che si basa sulla forza del segno, in totale assenza di colore”.

Per concludere, penso che i linguaggi artistici off rono all’uomo una opportunità straordinaria, quella di 
imparare: imparare a guardare, imparare a vedere, imparare a riscoprire la capacità che è in tutti noi, 
imparare a non abbandonarci all’evidenza ma a riscoprire la nostra empatia con il mondo. Imparare la 
capacità di ‘saper sentire dentro di noi la vita che ci circonda, ed essere coscienti di condividere con 
essa sentimenti ed emozioni. 

Auguro a Sandra che questa esposizione personale sia l’avvio di molte altre, perché le sue opere me-
ritano di essere viste e contemplate, aiutano ad evadere dalle proprie prigioni mentali superando la 
soglia del mondo delle ferite, nella loro bellezza e signifi cazione.

Bagnacavallo Ravenna, marzo 2019                                        Valentino Montanari

Titolo: “Tra ciocche verdi, 
fremiti di mani vive” - 2018. 
Pasta vitrea, pietra naturale. 

(Mosaico cm.31x61- particolare) 

  Titolo: “Naturalmente” - 2019.  
  Pietra naturale segusina. 

(Mosaico cm.35x67 -  particolare)  

IN COLLABORAZIONE
 con la PROLOCO 
 MARINA ROMEA  

Con il PATROCINIO 
del  COMUNE  
di RAVENNA 

dell’estate si iscrive con grande entusiasmo a diversi seminari di mosaico ed aff resco al fi ne di 
apprenderne la buona tecnica, e per qualche motivo che non conosco bene scopre e adotta 
questi ultimi linguaggi appresi facendoli suoi, come nuovo mezzo espressivo del suo mondo 
creativo magico che solo l’arte si accredita. 

Parlando della sua esperienza, Sandra evidenzia che: “… La S.I.S.A.M. rappresenta l’anello di 
congiunzione fra le mie sopite aspirazioni personali e l’attività professionale come docente di 
Arte. Attività che mi ha condotta fi no a Marina Romea in cerca di una seria scuola di mosai-
co per i miei giovanissimi allievi. Tecnica che ho sperimentato per la prima volta proprio alla 
SISAM che ha riacceso il desiderio di indagare, raccontare, condividere pensieri e sensazioni 
attraverso il linguaggio artistico musivo”.

La mostra è composta da un decina di mosaici, da alcuni aff reschi, pitture e incisioni. Guardan-
do i mosaici emerge che il fi lo conduttore è la fi gura dell’albero. Alberi tipici della sua terra di 
montagna dove abita, che ha saputo interpretare con le tessere ricavate dai materiali naturali 
trovati nel fi ume Dora. Tessere grandi e piccole, di varie forme, stilizzando tronchi e rami con 
forme appuntite e arrotondate, poste sulla malta cementizia con l’intento e la sensibilità della 
sapienza tecnica degli antichi mosaicisti ravennati.  
Ma cosa si nasconde dietro un albero?
L’albero costituisce un’immagine universale ed archetipica, è un potente simbolo ed è tra gli 
esseri viventi più antichi del nostro pianeta. A partire dalla rappresentazione biblica dell’”albe-
ro della vita” , l’albero, rappresenta nella pittura, nella miniatura, nel mosaico e nei linguaggi 
artistici in generale, un simbolo universalmente presente. 
Non è un caso che le antiche culture abbiano trovato nell’immagine dell’albero la fi gura più 
usata e diff usa tra i simboli religiosi ed esoterici, attribuendo valori divini e poteri, proprietà e 
signifi cati che trascendono la fi sicità e l’utilizzo pratico ed estetico. E così anche per le varie mi-
tologie, che sono sempre state veicoli di comunicazione tra la vita materiale e quella spiritua-

Sandra Pizzuti frequenta e si diplo-
ma al “Primo Liceo Artistico” e suc-
cessivamente si laurea all’Accade-
mia Albertina di Belle Arti di Torino, 
nel corso di Decorazione. Terminati 
gli studi concentra la sua attenzione 
nella ricerca del linguaggio dell’in-
cisione e della pittura, ottenendo 
risultati e consensi che la incorag-
giano a continuare. Come capita 
spesso alle donne, è costretta ad 
abbandonare gli interessi personali 
e in questo caso quelli artistici, per 
seguire gli impegni familiari. Dal 
1994 inizia un rapporto lavorativo 
come docente di “Arte e Immagi-
ne” nella scuola secondaria di pri-
mo grado, e attualmente si trova 
ad insegnare nell’Istituto I.I.S.S. 
- Istruzione Superiore Statale ”Des 
Ambrois” di Oulx. Nel 2016 casual-
mente scopre la S.I.S.A.M. – Scuola 
Internazionale Studi d’Arte del Mo-
saico e dell’Aff resco,  e accompagna 
le sue classi a compiere esperienze 
di didattica sul Patrimonio dei mo-
numenti musivi ravennati. Giudica 
l’esperienza didattica dei suoi allie-
vi talmente positiva, che nel corso 

le. L’unione tra il passato rappresentato dalle 
radici; il presente rappresentato dal tronco; il 
futuro rappresentato dai rami e dalle foglie. La 
vita, la morte, il bene, il male, la conoscenza, la 
memoria,  intimi elementi considerati da  fi lo-
sofi , saggi, sciamani, mistici, maghi, alchimisti.
Una potente risonanza simbolica, quella dell’al-
bero che continuamente si rinnova e rinasce 
come vediamo nelle sequenze musive di San-
dra, che prendono alimento da una sorgente 
creativa ed immaginaria che l’intelligenza della 
mano sapiente dell’artista guida nel porre le 
tessere in modo espressivo e sensibile per for-
nire emozioni allo spettatore.
Si può dire, a ragione, che l’arte musiva di San-
dra è una poesia scritta con le tessere per coin-
volgere il lettore, o addirittura per trascinarlo, 
in una meditazione, assorta e visionaria, del 
mondo reale visto nel simbolo dell’albero. 
Sandra aff erma che: “… Il mosaico è un connu-
bio tra colore, espressione, sensazioni ed emo-
zioni; e la materia che genera sensazioni tattili, 
testimonianza di una ricca storia tangibile e 
concreta, nonostante la rigidità in sé della tes-
sera musiva, ho scoperto le immense proprietà 
espressive e creative; due dimensioni 

Titolo: “Luci d’Autunno” - 2017. Mosaico cm.56x110 
Pasta vitrea, marmo, pietra naturale. 


